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Presidente Santarelli, co
me giudica la situazione poli* 
tica e amministrativa roma* 
na, dopo gli ultimi sviluppi? 
Positiva? -'•-'-,.*-..<*-«- . 

Tutt'altro che positiva. È 
la spiegazione di quello che 
accade è una sola: 1 tentativi 
di DC e PCI per dimostrare 
la fragilità degli equilibri de
tcrminati dalle «giunte bi
lanciate*. Sia i democristiani 
sia i comunisti non hanno 
disarmato dal loro obiettivi, 
antitetici naturalmente, di 
dare soluzioni «omogenee» ai 
governi di Regione, Provin
cia e Comune. In queste stra
tegie è sottintesa la volontà 
di contestare al PSI la sua 
posizione di fulcro, centrale. 

Perché i recenti sviluppi — 
intesa istituzionale e accordo 
per le circoscrizioni — non sa
rebbero positivi? 

Per. due ragioni. Perché si 
mantiene lo stato di conflit
tualità tra le maggioranze e 
l'opposizione — PCI alla Re
gione, DC al Comune — in 
una fase politica e economi
ca assai precaria, che richie
de il massimo di unità. E In
vece, così, si renderà solo più 
difficile la vita al governi. 
Poi perché — ecco la seconda 
ragione, più squisitamente 
politica — la formula delle 
•giunte bilanciate» rappre
senta il punto di maggiore e-
quilibrio possibile, a mio av
viso, dopo la rottura della po
litica di unità nazionale. 
-- Lei passa per l'inventore di 
questa formula. Da quello 
che sta dicendo, ne è sempre 
più convinto™ . 

Certo. Io ne parlai per la 
prima volta a marzo di que
st'anno. Dal 15 novembre 
dell'80 fino alla crisi regiona
le prima delle votazioni del 
21 giugno scorso/io ho diret
to una seconda giunta di si
nistra. Rispetto alla prece
dente : — ;. che.-. aveva dato 
grandi risultati — quello è 
stato il periodo di più bassa 
produttività per la Regione. 
Eravamo diventati all'im
provviso incapaci? No. Il va* 
lore degli uomini al governo 
era lo stesso. Ma era venuta a 
mancare la maggioranza che 
aveva governato prima. E la 
DC, rotta la fase dell'unità 
nazionale, si era fatta più ag
guerrita. Perciò la mia idea 
era allora e resta questa: non 
emarginare totalmente•- la 
DC né rovesciare le alleanze 
di sinistra in tutti e tre gli 
enti locali. •• ' ' • • >• • »;̂ ;;i •/.;• 

La sua tesi è nota.'Ma in
somma, adesso la. firma deli* 
intesa istituzionale in Campi
doglio e l'accordo per le circo
scrizioni, le stanno bene o no? 

Nonostante le responsabi
lità non lievi della DC nelle 
trattative, penso che tutte le 
altre forze, PCI compreso, a-
vrebbero dovuto fare qualco
sa di più per evitare che la 
DC, come poi è successo, non 
firmasse quei documenti, È 
certo che queste cose impedi
scono adesso, ancora di più, 
t'intesa istituzionale con il 
•PCI alla Regione. 

Quindi, quanto è accaduto 
non le piace?/ .• ~ :'"•'•• 

Non è un episodio immu
tabile e definitivo. Diciamo 
che si è trattato di un inci
dente, e che bisogna lavorare 
subito per recuperarlo. 

Che vuol dire? Che si do
vrebbe riprendere in mano 
anche la soluzione finalmen
te data alla paralisi nelle cir
coscrizioni? " 
~ Beh, non è che adesso, ap

pena eletti, bisogna mandar 
via i presidenti nominati. 
Non parlo tanto degli effetti 
pratici di quegli accordi. Va 
recuperata la strada, la pro
spettiva dell'intesa, anche 

' con la DC. Io riterrei di gran
de valore politico la decisio
ne del PRI di entrare diretta
mente nelle tre giunte. Se il 
PRI Io farà, ci sarà più stabi
lità politica degli esecutivi. E 
questa sarebbe una buona 
base di partenzea per ripren
dere anche il discorso sull'in
tesa con la DC in Campido
glio e con il PCI alla Regione. 
Ma il punto decisivo è sem
pre quello: il PCI deve to
gliersi dalla testa l'idea di 
modificare in tempi brevi o 
durante la legislatura l'as
setto di governo alla Regio
ne. E Io stesso la DC per il 
Comune. Propositi di rivin
cita sono ovunque impossibi
li. 

I comunisti devono fare 
questo, i de quest'altro: sta so
stenendo Che Punico che ha 
capito la situazione politica 
romana, è lei— " 

Ma è così, è così. Solo per
ché io guardo la politica in 
modo laico. Le «giunte bilan
ciate» si sono rivelate la scel
ta giusta, n fallimento dell' 
Intesa lo dimostra ancora di 
più. Quale sarebbe oggi il li
vello di scontro politico se, 
per ipotesi, avessimo negli 
enti locali di Roma tre giun
te di sinistra o tre pentapar
titi? • 

Insiste con queste «ghmte 
bilanciate». Ma dalle sue stes
se parole esce fuori come una 

y\ 

si possono 
due politiche 
«Sono qui per garantire 

aecona^tezza» 
Lo scenarlo è contraddittorio. Complicato. Al Comune c'è 

una giunta di sinistra «a due» PCI-PSI, con l'appoggio del 
PdUP e l'astensione del PRi (che sul programma vota a favo-
re). Stessa giunta alla Provincia, ma qui il PSDInon sì esprh 
me contro: si astiene. Alla Regione, Invece, regna un penta
partito, egemonizzato dalla DC, col PRI sempre fuori dagli 
assessorati. Regna ma non troppo: il repubblicano Bernardi 
entra a far parte dell'ufficio di presidenza dell'assemblea solo 
grazie alle schede dell'opposizione comunista. Ancora: in 
Campidoglio liberali e socialdemocratici firmano con tutti gli 
altri l'Intesa istituzionale. I de, in splendido isolamento, si 
rifiutano di sottoscriverla. Non basta: PCI, PSI, PdUP, PRI, 
PSDI e Phl strìngono un acccordo per formare maggioranze 

laiche e di sinistra nelle 20 circoscrizioni. Lo Scudo Crociato 
chedercava un patto di potere «a tavolino; spartitoio, resta 
fuori un'altra volta. 

•• Che cosa sta succedendo nella politica romana? C'è un 
modo per capire, Interpretare, il panorama così :vario degli 
assetti di governo della capitale e del Lazio? Quali obiettivi 
hanno! partiti? Proviamo a scoprirlo con una serie dltntervh 
ste. •••'• - ••• ','•••••' •: • •-•:•:.•- : _,.-•; - i \i-••---. . - :•-- •>..•.•••>...•:•• 

Là prima è a Giulio Santarelli, uno di capi del PSI romano. 
Fedele a Craxi, è alla guida della Regione. E proprio nel suo 
ufficio — moquette celestina, foto di Pertini e bandièra Italia
na dietro la scrivania, un monitor nero che trasmette senza 
soste I flash delle agenzie di stampa — al sesto pianò dei 
grattacielo su via Cristoforo Colombo, avviene li colloquio. 

Intervista al socialista che guida 
il pentapartito) alla Regione 
«Va recuperata l'intesa coi de» 
«Il Pei si tolga dalla testa di 
abbattere la mia giunta» 
«L'accordo dal Pli al Pdup per 
le circoscrizioni? Un incidente» 
«Alle elezioni politiche ; mi 
presento sicuro candidato» 
«Concordo sempre le mie mosse 
con Craxi, io non sono nato ieri» 

formula^empticemente dr bi
lanciamento del potere, delle., 
lève, dei luoghi di comando^ -. 
Nient'altro. Perché, certo. 
non è possibile bilanciare le 
scelte politiche, i programmi 
e razione di governo. Una co» 
saè la DC, una cosa * il PCI» 
•• Il vero nodo sta quii Per
ché? Il PCI dice: col ritorno 
alla Regione della DC, torna
no i vecchi metodi e i vecchi 
programmi. Se\ così fosse, sì, 
avrebbe ragione. Ma così 
non è stato, non è. e non saràs 
Perché il centrosinistra è u? 
n'esperienzà chiusa e irripe^ 
tibile. L'accordo nel penta
partito non contraddice air 
fatto i programmi della pas
sata • legislatura. Nel pro
gramma di questa giunta c'è 
scritta la continuità con la 
precedente amministrazio
ne. • ; <:.:.-. .:•. 

Questa non si era mai sen
tita dire. Non credo proprio 
che i de la pensino come lei. E 
comunque, ammesso sia così, 
questo le basta? .:-.••: 

No. Lo so che sono gli atti 
pratici del potere pubblico 
che svuotano i programmi. È 
fondamentale la verifica 
giorno per giorno dell'azione 

dl.governo. Però, JaV DjC;è $& 
versa da quella' df "prima. 
'Certo, le apparenze non ba
stano, ma è ancora troppo 
presto per dire che si è .volta
to Dagina. 

Qualche esempio dice in 
contrarto. La sanità». . \ 

Ma còme; abbiamo pròpo- ; 
sto al Consiglio di fare una 
commissione d'inchiesta su 
tutto quello che è venuto a 
galla....-. : 

La cosa, però, dorme anco» 
ra in una commissione. 

Sì, purtroppo. 
Ci sarà qualcuno che la bot-

coUfeChi? :. 
\- Npri'.ló so. Ma non è vero, 
comunque che nella sanità 
la giunta regionale ha scelto 
la via della controriforma. Al 
contrario. Stiamo per-rego
lamentare con legge il tempo 
libero dei medici ospedalieri. 
Che cosa si stabilisce? Intan
to, che bisogna essere auto
rizzati dalle USL: così sapre
mo quanti sono e dove vanno 
questi medici. Poi. si fissa un 
tetto massimo di 200 ore per I 
medici e di 250 per i chirur
ghi. E, infine, c'è il divieto a 
esercitare l'attività libera nel 
territorio della USL dove ha 

sede la struttura pubblica in 
cui lavora. Questo è un prov
vedimento •; -, : rivoluzionario 
per Roma. Avrà sicura men
te il voto dei PCI. Altro che 
controriforma! . 

'• Torniamo al clima politico. 
Dopo che i partiti socialisti e 
laici hanno firmato coi PCI 
l'Intesa per. il Campidoglio e 
raccórdo per le circoscrizióni, 
il responsabile nazionale de 
per gli enti locali. Degan, ha 
fatto* arrivare il solito tele
gramma di minaccia e di du
ra rampogna. Se fosse stato 
uno dei destinatari, che cosa 
gb avrebbe risposto? 

Di informarsi meglio. Se la 
DC è stata esclusa, una parte 
d| responsabilità è sua. . 

Una parte? Grande o picco* 
la? 

Una parte di responsabili
tà non secondaria. Degan a-
vrebbe dovuto imparare che 
queste minacce sugli alleati 
nazionali per dei fatti locali, 
non danno frutti positivi. Né! 

il PSI né gli altri partiti ci 
stanno ad estendere dapper
tutto l'assetto politico nazio
nale. . 

Riprendiamo il discorso 
delle -giunte bilanciate-. Per 

I programmi di governo, se
condo lei, DC e PCI sono dun
que intercambiabili? ' 
• No nessun partito lo è con 
un altro. Il punto è diverso; 
le amministrazioni locali e le 
Regioni oggi eseguono deci
sioni assunte dal governo o 
dal parlamento. E basta, o 
quasi. Parlano le cifre: il La? 
zio ha per 1*82 circa 3 mila 
miliardi in bilancio. Solo 60 
sono liberi per Investimenti e 
programmazione regionale. 
II resto del finanziaménto, 
più meno il 90 per cento, è 
già tutto fissato da altri. Su 
quelle briciole si può fare po
co. Una giunta può quanto 
un'altra, da questo pulito di 
vista. Quindi, l'unico spar
tiacque è la capacità degli 
uomini. Le scelte politiche 
contano fino a un certo pun
to. 

Santarelli, lei è stato presi
dente di due giunte di sini
stra, ora di un pentapartito 
coi de Le riesce sempre di far» 
lo. Perché? 
/ Forse perché non sono né 
fazioso né partigiano. Ga
rantisco un equilibrio, e mi 
impegno a fondo. 

Prima delle elezioni comu
nali di giugno, si era sparsa la 

voce di una sua candidatura 
per il Campidoglio. Perché 
non se n'è fatto nulla?:s>' 

Dissi lo di no, subito. La 
mia presentazione non pote
va essere subalterna a nessu
no in giunta* puntava alla 
conquista delta carica di sin
daco. Quindi sarebbe stata 
una candidatura di scontro a 
sinistra, lina Campagna elet
torale ai ferri eorti. Non era il 
Caso. L'esito sarebbe stato 
peggiore per tutti. •• -

Socialisti e comunisti: co
me vanno I rapporti,secondo 

•lei?. •- -•: ••"":' ••• 
Oggi c'è 11 tramonto delle 

- Ideologie. Pereto, 1 rapporti 
' tra i partiti sono àncora più 
condizionati dal rapporti esi
stenti tra chi li dirige. Io ho 
alcuni buòni raparti e altri 
meno buoni con alcuni diri
genti comunisti, pessimi con 
altri. Vale un principio: non 

: deve essere condizionante P 
appartenere o no allo stesso 
schieramento di governo. A 

] sinistra bisogna conservare 
comunque un confronto su. 
livelli di civiltà. PCI e PSI so^ 
no impegnati insieme ogni 
giorno su un terreno àmpio, 
e questo cónta anche nelle 
fasi difficili. . 

$i dice che le} stia costruen
do passo su passo il suo lancio' 
nella politica nazionale.... 

Il presidente della Regione 
a vita non Io faccio. Dòpo 8 
anni da sindaco a Marino, 
mentre ero ancora in carica. 
ho smesso. Farò così anche 
alla Regione. Ad otto, mi 
mancano tre anni:, giusti 
giusti per la fine naturale 
della legislatura. nazionale, 
nell'84. Ma anche se ci saran
no' elezióni politiche" antici
pate, lo sarò In lizza. • • ' • • • 

Camera o Senato? : 

Ho le stesse possibilità di 
successo, non c'è problema. 
' Craxi ha rimproverato i so

cialisti napoletani per aver 
messo in crisi la giunta Va-
lenzi. Quando avete deciso di 
non rifare la coalizione di si
nistra alla Regione, qui nel 
Lazio, ha rimproverato anche 
lei? 

Io non sono nàto ièri. Tutti 
i passaggi 11 ho sempre con
cordati con Bettino. 

Allora le ha detto bravo, à 
lei? - '-' • . ; • - - > - ;•- •• '-

Implicitamente. : Bravo, 
Bettino, non lo dice mal a 
nessuno. Ma l'intervento di 
Craxi si\ Napoli ha la stessa 
logica: in Campania c'è un 
quadripartito, al Comune va 
perciò conservata l'ammini-

"strizlórié drsinlstrarSempre" ~~ 
«giunte bilanciate», no? 

•• '- Ma erede che la gente capi
sca questi ragionaménti, sia 
interessata à queste formule? 

È difficile. Ne ha le tasche 
piene, di queste cose. Però, la 
gente comprènde che là via 
mediana indicata dal PSI, 

. per non mortificare nessuno, 
e il tentativo giusto. :': 
' .E ta logica che ha spinto il 
PSI a pretendere che alla Pro-

: vinci» entrassero »n giunta 
tutti e cinque i suoi ohsiglìe-
ri, anche se il PCI che ne ha 
ben 17, quella che logica è? Di 
potere? .".•••..-•.•:•:••-/ 

Non lo so. Penso che mai si 
devono immeschinlre i pro
blemi politici. li PSI poteva 

. fare à. meno di chiedere. 11 
quinto rappresentante. 

A suo avvisò la DC romana 
è in crisi? E perché? •• 

La DC romana è senza lea
der. Non ha saputo sostituire 
gente come Petrucci e Dari-
da. Ce Galloni, ma ha uri li
mite: non riesce a immedesi
marsi nella realtà politica 
della capitale. Guarda lonta
no dal Campidoglio. Ecco, se 
la DC non trova una guida 
vera, subirà altre sconfitte. 

\ Ferito anche un passante air Alberane 

Muore d'infarto 

Marco Sappine» 

mentre 1 
tentano il 

Il proprietario di una gioiellerìa Umberto Bellamaria di 59 anni, 
era stato già rapinato tre anni fa - Inutile ogni soccorso 

La moglie 
• la sorella 

del comrner-1 cìante <•'-.-
stroncato •' 
dall'infarto .-

. escono insieme 
piangendo 

•"• dall'ospedale. 
• -- Qui accanto 

l'ingrasso 
del negozio dì 

oreficeria preso 
•••-•••"•di mira 

dai banditi 

Si è trovato di fronte i ban
dii: che lo minacciavano con 
le. pistole. Appena se ne sono, 
andati ha tentato di chiedere 
aiuto ma non ce l'ha fatta: è 
entrato in un negozio poco di
stante dal suo e si è accasciato 
arsitolo stroncato da un ihfar- -
to. Intanto fuori per la strada i. 
rapinatori fuggivano sparando : 
all'impazzata. Un proiettile ha 
colpito un passante.e lo ha fe
rito gravemente. L'uomo è ora 
ricoverato va. gravissime, con-. 
dizioni al S. Giovanni. , 
; E' il tragico epilogo di un 
colpo andato male, di una fal
lita rapina compiuta ieri maì-̂  
Una. poco, dopo le nove in via' 
Gino Capponi, aU'Alberóne. I 
banditi sono arrivati qualche 
minuto prima " dell'apertura 
della piccola oreficeria di pro
prietà dì Umberto Bellamaria, 
59 anni, sposato, due figlie or
mai grandi. Erano in Quattro e 
l'hanno aspettato paziente
mente: due sono rimasti nella 
macchina, una 128 verde, gli 
altri in uri bar dove hanno fat
to anche colazione. Appena lo; 
hanrfo vistò entrare nel nego
zio lo hanno seguito. Erano 
ben vestiti e sembravano dei 

normali clienti. Umberto Bel
lamaria Senza insospettirsi ha 
aperto la porta. Nel locale con 
lui c'erano anche la moglie 
Gianna e la sorella Siviglia. I 
giovani hanno indicato una 
collanina da pochi soldi espo
sta nella verrina, la volevano» 
comprare, dicevano. L'oréfice 
ha aperto Io sportello,' a è gira
to verso di loro che nel frat
tempo avevano tirato fuori le 
pistole. Le donne, terrorizzate, 
si sonò messe ad urlare, il 
commerciante, ha.cercato di 
fermarli, e i banditi1 sì sonò 
sentiti persi. Nervósi e insicuri 
hanno preferito battere là riti
rata sènza nemmeno portarsi 
via un soldo o una manciata dì 
gioielli. * 
" Si sono precipitati in strada. 

a quell'ora piena di gente. Via 
Gino Capponi è una specie di 
budelIo~~bloccatò per metà da 
un mercato rionale: svicolan
do tra le bancarelle i due han
no raggiunto là macchina par
cheggiata all'angolo dove era
rio rimasti i complici. Prima 
però hanno sparato diversi 
colpi di pistola: una pallottola 
ha preso in pièno Ruggero 
Pulcini, gestore di un ristoran-

Al padrone di «Canale 5» piacciono gli stabiliménti cinematogràfici 

Ora Berlusconi si compra Cinecittà? 
Silvio Berlusconi, l'impren

ditore milanese di Canale 5. a-
vrebbe l'intenzione di entrare 
in veste di proprietario nel 
terreno di Cinecittà? La noti
zia comincia a circolare ieri 
pomerìggio, ma a Milano, ne
gli uffici della potente emit
tente televisiva, piove una 
smentita: «Non c'è.niente di 
vero*. La replica è meno secca 
di quanto si possa credere, vi
sto che. subito, aggiungono: 
•L'equivoco deve essere nato 
perchè Canale ò sta cercando 
di insultare un proprio centro 
di produzione a Roma. Nel 
corso dei sondaggi, forse, si sa
rà creata qualche coincidenza 
territoriale:..-. 
- Qua) è la porta dalla quale 

vorrebbe pittare Berlusconi 
per entrare nei vasti terreni si
tuati sulla Tuscolana? Il com
plesso di una sessantina di et
tari. nodo di crisi del cinema 
pubblico, è.'in questo momen
to. soggetto di vari piogeni. 
Cinque ettari e l'ex stabili
mento dell'Istituto Luce com'è 
notò, furano acquistati a suo 
tempo dal Comune dì Roma. 
per insellarvi gli uffici delle 
decima circoscrizione e crear
vi un parco destinato agli abi
tanti del TXncotano: Inoltre lo 

stesso Comune preme da tem
po per là creazione di un Mu
seo del cinema e di un audito
rio nella parte restante di ter
ritorio. L'altra porzione (all' 
incirca una dozzina d'ettari). 
grazie a una modifica del pia
no regolatore, viene oggi con
siderata terreno edificabilc. 
Come : quaranta ettari che ri
mangono essa è di proprietà 
dell'Ente Gestione Cinema. 
cioè, in definitiva, dello Stato. 
È' sui dodici ettari, appunto. 
che si aprono le possibilità di 
un'utilizzazione di tipo com
merciale o amministrativo: le 
attività prescelte, però, secon
do i progetti avanzattin modo 
informale da esponenti del 
settore pubblico del cinema. 
dovrebbero essere rigorosa
mente attinenti alla fisiono
mia della città del cinema (ep
pure già si parla di costruirvi 
un residence...). Il progetto 
verrebbe realizzato attraverso 
la vendita del terreno ad una 
società pubblica nella quale. 
dovrebbe entrare anche la 
RAI. 

E* proprio in questo settore 
che Berlusconi, secondo quan
to riferisce una notizia d'agen
zia. avrebbe manifestato la 
propria voglia d'acquistare. Il 

- a - . f c . t _ . - — _ A . - i l . 

oeti iniprenuiiore Rina-

nese. insomma, significhereb
be un'esclusióne della RAI dal 
coinvolgimento nelle vicende 
del cinema pubblico. 

Tanto più che, per quanto 
riguarda i quaranta eturi ri
manenti". la questione si fa an
cora più delicau: qui si ergono 
gli stabilimenti di posa e le at
trezzature gravate dai debiti. 
La partecipazione della RAI 
alla vita di questo settore (nei 
piani destinato a restare di 
proprietà pubblica ma aperto 
alia partecipazione dei privati. 
e a concentrare l'intera attivi
tà di produzione cinemato
grafica che fino adesso si è e-
stesa sull'intera area) è stata 
sollecitata: ma la RAI ha pre
ferito. finora, rivolgere la sua 
attenzione alla porzione edifi
càbilc. 

Può darsi che la «notizia-
Berlusconi* si riveli definiti
vamente infondata: resta la 
sensazione, però che la RAI. 
dai qualche tempo trovi l'im
prenditore milanesecostante-
niente sulla propria strada. 
Questa) «scosse*, vere o false 
che siano: mettono poi in ballo 
una mòle di problemi, primo 
fra tutti il ruolo della RAI nel 
campo della produzione cine-
rnatugnhXa. •-—— --•--

Approvato il 
bilancio Acea 
per il triennio 

1982-84 
Approvato il bilancio trien

nale dell'Acea S2-84 nell'ulti
ma riunione della commissio
ne amministra trice. È suto di
scusso pure il bilancio preven
tivo per l'esercizio 82. in pa
reggio con un volume com
plessivo di costi e ricavi di cir
ca S50 miliardi. 

Sono suti presentati anche i 
nuovi investimenti e i pro
grammi dell'Acea per l'anno 
prossimo. 242 miliardi: 89 per 
il settore elettrico. 153 per 
quello idrico ambienule. In 
queste cifre sono compresi i la
vori da eseguire per conto del 
Comune, 21 miliardi e lui per 
la Regione, per l'illuminazio
ne pubblica, risanamento del
le borgate e per le opere di 
protezione delle risorse idro-
potabili. Fra t.progetti rujovi 
che saranno realizzati la cen
trale di cogenerazione ener
gia-calore «TOT di Valle» con la 
rete di teleriscaldamento del 

La Fiera 
di Roma -

ammoderna 
le strutture 

La Fièra ha trenfanni, e li 
festeggerà In maniera ade
guata. Anche se manca la se
de definitiva, l responsabili 
dell'ente — lo hanno annun
ciato in un incontro rartro 
giorno con l giornalisti — 
hanno deciso di potenziare e 
ammodernare le vecchie 
strutture sulla Cristoforo 
Colombo, Insomma, tutu già 
sono al lavoro per assicurare 
la riuscita della manifesta
zione che si svolterà dal ?9 
maggio al 13 giugno prossi
mo. 

Oli interventi più impor
tanti. lo abbiamo detto, ri
guardano te strutture stand 
e padiglioni ormai sono ina
deguati. L'ente ha perciò de
stinato un miliardo di lire, 
prelevato dalle sue disponi* 
butta, per ristrutturare rtm-
ptamo elettrico, ajnpnare l 
focali oeiredtncto centrale, 
abbattere alcune ceatrusto» 

te. che si trovava D per caso. 
L'uomo ferito all'addome si è 
accasciato sull'asfalto in un la
go di sangue. 

Intanto a pochi passi di di
stanza si svolgeva la seconda 
drammatica sequenza: dopo 
un attimo di esitazione anche 
Umberto Bellamaria è uscito 
dal negozio: Forse voleva fer
mare i rapinatori, o forse scon
volto cercava disperatamente 
aiuto} Ha avuto la forza di fare 
soli pochi passi, prima di arri
vare davanti all'ingresso di 
una macelleria. Pallido ha ap
poggiato una mano sulla porta 
ed è scivolato a terra. Ad ucci
derlo è stato un infarto che gli 
ha fermato il cuore per la pau
ra. ' Umberto Bellamaria era 
stato già rapinato. I banditi a-
vevano fatto irruzione nel suo 
negozio tre anni fa. Quell'epi
sodio pero — commentavano 
ieri! commercianti della zona 
— sembrava quasi averlo di
menticato. Non aveva paura e 
non si èra comprato la pistola. 
come fanno molti. • Diceva 
sempre: «Da me non ci vengo
no. nel mìo negozio non c'è ro
ba di valore, al massimo qual
che orologio m è roba da quat
tro soidi. E per quattro soldi 
oggi non rischia nessuno». E 
invece ieri quelle collanine, le 
spille patinate in oro e platino. 
i bracciali sottili hanno fatto 
gola a quattro balordi, certa
mente alle prese con il loro 
primo colpo. Non erano certo 
dei professionisti, dal momen
to che tra i tanti hanno scelto 
proprio il più rischioso degli 
obiettivi. Un buchetto di ne
gozio. pieno di gioie di 
valore, con una cassaforte con 
dentro sk e no cinque milioni, e 
per di più sistemato in una 
strada che lascia poche vìe di 
scampo ostruiu com'è-la mat
tina con le bancarelle delle ri
vendite. r 

Un colpo non preparato, e-
videntemente organizzato sul 
momento, unto per arraffare 
un po' di soldi, e destinato a 
concludersi tragicamente, U~ 
sciandosi dietro un morto e un 
ferito. 

Per tutu la mattina sono 
proseguite le ricerche della 
128 verde. Numerosi posti di 
blocco sono suti messi lungo 
la via Appia, ma i banditi sono 
riusciti ugualmente a far per-
derè ogni traccia. 

A MonteTtrde 
perla pace 

Quesu mattina alle t 
H cinema Ariel sì terrà W i 
semblea di sona degli studenti 
promossa dai comitati per la 
pace delle scuole della XVI 
Circoscrizione. 

Nel pomeriggio t 
festazione di sona, 
dal comitato per la pece, 
correrà le strade del quart 
il corteo partirà alle 15.30 da 
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